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LAVORI 

CAPITOLO I 

L’OPERA IN APPALTO 

Art. 1 - OGGETTO DELL'APPALTO

 

Art. 2 - IMPORTO DELL’APPALTO

 

 

Art. 3 – DURATA 

 

 150 GIORNI NATURALI E CONSECUTIVI

Art. 4 -DESIGNAZIONE DELLE OPERE DELL'APPALTO 

 

 

 



 

 

Art. 5 – DESCRIZIONE SINTETICA DELL’INTERVENTO 

 

 

 

Art. 5.1 – COPERTURE ASSICURATIVE



 

 

CAPITOLO II - ESECUZIONE DEI LAVORI E PAGAMENTI 

Art. 6 – CONSEGNA DEI LAVORI



 

 

Art. 7 - PROGRAMMA LAVORI 

 

 

 

 

 

Art. 8 – SOSPENSIONI LAVORI - PROROGHE



 

 

Si precisa che in fase di realizzazione delle opere, qualora nella parte compresa tra la pavimentazione e l’ultima 

fila di loculi si dovessero trovare delle tombe, i lavori dovranno essere immediatamente sospesi, permettendo al 

personale di  di poter rimuovere il tutto, senza applicare le penali per eventuali ritardi alla 

Ditta Appaltatrice che esegue le lavorazioni. 

Art. 9 – ACCERTAMENTO, MISURAZIONE, CONTABILIZZAZIONE DEI LAVORI

. 

Nel corrispettivo per l’esecuzione dei lavori a misura s’intende sempre compresa ogni spesa occorrente 

per dare l’opera compiuta sotto le condizioni stabilite dal capitolato speciale d’appalto e secondo i tipi 

indicati e previsti negli atti progettuali. 

ART. 10  – NORME GENERALI PER LA MISURAZIONE E VALUTAZIONE DEI LAVORI 

Lavori a misura 



 

 

Lavori a corpo 

  

Lavori in economia 

Art. 11 – SUBAPPALTI, NOLI 



 

Art. 11.1 – DISCIPLINA DEL SUBAPPALTO 



 



 

Art. 12 - CERTIFICATO REGOLARE ESECUZIONE - CONSEGNA DELL'OPERA - PAGAMENTO A SALDO  

 



 

CAPITOLO llI 

ESECUZIONE 

Art. 13 - DURATA GIORNALIERA DEI LAVORI - LAVORO STRAORDINARIO

 

Art. 14 - TEMPO STABILITO PER L’ESECUZIONE DEI LAVORI

150 GIORNI NATURALI E CONSECUTIVI

Art. 15 – PIANI DI SICUREZZA



 

CAPITOLO IV 

QUALITÀ DEI MATERIALI E MODALITÀ DI ESECUZIONE DELLE OPERE 

Art. 16 – DISPOSIZIONI COMUNI A TUTTI I LAVORI



 

 

Art. 17 – QUALITA’ E PROVENIENZA DEI MATERIALI

 



 

Art. 18 –  ONERI A CARICO DELL’APPALTATORE

 

 

 

 

Si precisa inoltre che i pagamenti della rata di saldo e la restituzione della garanzia non saranno 

effettuate fino a che l'appaltatore non avrà esibito i certificati dei vari istituti previdenziali (INAIL - INPS 

- CASSA EDILE) dai quali risulti che egli ha ottemperato a tutte le prescrizioni di legge. 

Gli eventuali ritardi o sospensioni dei pagamenti dovuti alla non tempestiva presentazione dei certificati 

suddetti, non costituiranno motivo per l'appaltatore per opporre eccezioni al committente, ne per 

accampare pretese di risarcimento di danni ed oneri. 

 

 

 

 

 



 

 

 

 

 

 

 

 

CAPITOLO V 

DISCIPLINARE TECNICO 

Art. 19 – MATERIALI IN GENERE



 

Art. 20 – ACQUA, CALCI, CEMENTI ED AGGLOMERATI CEMENTIZI, POZZOLANE, GESSO 

a) Acqua

b) Calci

c) Cementi e agglomerati cementizi.  

d) Pozzolane



 

e) Gesso

f) Sabbie



 

 

Art. 21 – MATERIALI INERTI PER CONGLOMERATI CEMENTIZI E PER MALTE 



 



 

Art. 22 – CALCESTRUZZO 

- 

- 

- 

- 



 

Art. 23 – ELEMENTI DI LATERIZIO E CALCESTRUZZO 

 

 

Art. 24 – ACCIAIO PER ARMATURE PER CALCESTRUZZO 

1.

2.

3.



 

4.

5.

 

 



 

6. 

ART. 25 ACCIAIO PER CARPENTERIA 
 

A.

ART. 26 PRODOTTI PER COPERTURE DISCONTINUE (A FALDA) 

1.

2.

a) 

 



 

 

b) 

 

 

 

c) 

d) 

e) 

a) h) 

3

ART. 27 PRODOTTI PER IMPERMEABILIZZAZIONI 

1. 



 

 

 

membrane 

 

 

 

 

prodotti forniti in contenitori 

 

 

 

 

 

 

 

I prodotti vengono di seguito considerati al momento della loro fornitura, le modalità di posa sono trattate 

negli articoli relativi alla posa in opera. Il Direttore dei Lavori ai fini della loro accettazione può procedere a 

controlli (anche parziali) su campioni della fornitura oppure richiedere un attestato di conformità della 

fornitura alle prescrizioni di seguito indicate. 

2. Le membrane per coperture di edifici in relazione allo strato funzionale1 che vanno a costituire 

Gli strati funzionali si intendono definiti come riportato nella norma UNI 8178. 

(esempio strato di tenuta all’acqua, strato di tenuta all’aria, strato di schermo e/o barriera al vapore, strato di protezione degli 

strati sottostanti, ecc.) devono rispondere alle prescrizioni del progetto e, in mancanza od a loro completamento, alle 

prescrizioni di seguito dettagliate. 

 

 



 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 



 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

3.

 



 

 

 

 

 

 

 

 

Per

Classe A

Classe B

Classe C

Classe D

Classe E

Classe F

4. 

ART . 28 PRODOTTI DIVERSI (SIGILLANTI, ADESIVI) 

 

1.I prodotti sigillanti, adesivi e geotessili, di seguito descritti, sono considerati al momento della fornitura. Il 



 

Direttore dei Lavori ai fini della loro accettazione, può procedere ai controlli (anche parziali) su campioni della 

fornitura oppure richiedere un attestato di conformità della stessa alle prescrizioni di seguito indicate. Per il 

campionamento dei prodotti ed i metodi di prova si fa riferimento ai metodi UNI esistenti. 

2.Per sigillanti si intendono i prodotti utilizzati per riempire, in forma continua e durevole, i giunti tra elementi 

edilizi (in particolare nei serramenti, nelle pareti esterne, nelle partizioni interne, ecc.) con 

funzione di tenuta all’aria, all’acqua, ecc… Oltre a quanto specificato nel progetto, o negli articoli relativi alla 

destinazione d’uso, i sigillanti devono rispondere alla classificazione ed ai requisiti di cui alla norma UNI ISO 

11600 nonché alle seguenti caratteristiche: 

– compatibilità chimica con il supporto al quale sono destinati; 

– diagramma forza - deformazione (allungamento) compatibile con le deformazioni elastiche del supporto 

al quale sono destinati; 

– durabilità ai cicli termoigrometrici prevedibili nelle condizioni di impiego intesa come decadimento delle 

caratteristiche meccaniche ed elastiche tale da non pregiudicare la sua funzionalità; 

– durabilità alle azioni chimico-fisiche di agenti aggressivi presenti nell’atmosfera o nell’ambiente di 

destinazione. 

Il soddisfacimento delle prescrizioni predette si intende comprovato quando il prodotto risponde al progetto od alle 

norme UNI EN ISO 9047, UNI EN ISO 10563, UNI EN ISO 10590, UNI EN ISO 10591, UNI EN ISO 11431, UNI 

EN ISO 11432, UNI EN ISO 7389, UNI EN ISO 7390, UNI EN ISO 8339, UNI EN ISO 8340, UNI EN 28394, UNI 

EN ISO 9046, UNI EN 29048 e/o in possesso di attestati di conformità; in loro mancanza si fa riferimento ai valori 

dichiarati dal produttore ed accettati dalla Direzione dei Lavori. 

3. Per adesivi si intendono i prodotti utilizzati per ancorare un elemento ad uno attiguo, in forma permanente, 

resistendo alle sollecitazioni meccaniche, chimiche, ecc. dovute all’ambiente ed alla destinazione d’uso. Sono 

inclusi in detta categoria gli adesivi usati in opere di rivestimenti di pavimenti e pareti o per altri usi e per diversi 

supporti (murario, ferroso, legnoso, ecc.). Sono invece esclusi gli adesivi usati durante la produzione di prodotti o 

componenti. Oltre a quanto specificato nel progetto, o negli articoli relativi alla destinazione d’uso, gli adesivi 

devono rispondere alle seguenti caratteristiche: 

– compatibilità chimica con il supporto al quale sono destinati; 

– durabilità ai cicli termoigrometrici prevedibili nelle condizioni di impiego intesa come decadimento delle 

caratteristiche meccaniche tale da non pregiudicare la loro funzionalità; 



 

– durabilità alle azioni chimico - fisiche dovute ad agenti aggressivi presenti nell’atmosfera o nell’ambiente di 

destinazione; 

– caratteristiche meccaniche adeguate alle sollecitazioni previste durante l’uso. 

 

 

 

 

Il soddisfacimento delle prescrizioni predette si intende comprovato quando il prodotto risponde alle seguenti norme 

UNI: 

– UNI EN 1372, UNI EN 1373, UNI EN 1841, UNI EN 1902, UNI EN 1903, in caso di adesivi per 

rivestimenti di pavimentazioni e di pareti; 

–  UNI EN 1323, UNI EN 1324, UNI EN 1346, UNI EN 1347, UNI EN 1348, in caso di adesivi per piastrelle; 

–          UNI EN 1799 in caso di adesivi per strutture di calcestruzzo. 
 

In alternativa e/o in aggiunta soddisfacimento delle prescrizioni predette si intende comprovato quando il prodotto 

è in possesso di attestati di conformità; in loro mancanza si fa riferimento ai valori dichiarati dal produttore ed 

accettati dalla Direzione dei lavori. 

 

CAPITOLO VI - MODALITA’ DI ESECUZIONE 
 
 

Art. 29 – SCAVI, RILEVATI, FONDAZIONI E DEMOLIZIONI 
 

 

Scavi in genere 

Gli scavi in genere per qualsiasi lavoro, a mano o con mezzi meccanici, dovranno essere eseguiti secondo i disegni 

di progetto e la relazione geologica e geotecnica di cui al D.M. 17 gennaio 2018, nonché secondo le particolari 

prescrizioni che saranno date all’atto esecutivo dalla Direzione dei Lavori. Nell’esecuzione degli scavi in genere 

l’Appaltatore dovrà procedere in modo da impedire scoscendimenti e franamenti, restando esso, oltreché 

totalmente responsabile di eventuali danni alle persone e alle opere, altresì obbligato a provvedere a suo carico e 

spese alla rimozione delle materie franate. L'esecuzione degli scavi dovrà essere effettuata in sicurezza in 

conformità al dlgs 81/2008 facendo riferimento in particolare al titolo IV sezione III di quest'ultimo. L’Appaltatore 

dovrà, altresì, provvedere a sue spese affinché le acque scorrenti alla superficie del terreno siano deviate in modo 

che non abbiano a riversarsi nei cavi. Le materie provenienti dagli scavi, ove non siano utilizzabili o non ritenute 

adatte (a giudizio insindacabile della Direzione dei Lavori), ad altro impiego nei lavori, dovranno essere portate 

fuori della sede del cantiere, alle pubbliche discariche ovvero su aree che l’Appaltatore dovrà provvedere a rendere 

disponibili a sua cura e spese, il tutto in conformità con il dlgs 152/2006 e DM Ministero dell'Ambiente e della 

tutela del Territorio e del Mare 10/08/2012. Qualora le materie provenienti dagli scavi debbano essere 

successivamente utilizzate, esse dovranno essere depositate PRESSO DISCARICHE AUTORIZZATE AI SENSI 



 

DI LEGGE previo assenso della Direzione dei Lavori, per essere poi riprese a tempo opportuno. In ogni caso le 

materie depositate non dovranno essere di danno ai lavori, alle proprietà pubbliche o private ed al libero deflusso 

delle acque scorrenti alla superficie. La Direzione dei Lavori potrà fare asportare, a spese dell’Appaltatore, le 

materie depositate in contravvenzione alle precedenti disposizioni. Qualora i materiali siano ceduti all’Appaltatore, 

si applica il disposto del comma 3, dell’art. 36 del Cap. Gen. n. 145/00. 

Scavi di fondazione od in trincea 

Per scavi di fondazione in generale si intendono quelli incassati ed a sezione ristretta necessari per dar luogo ai 

muri o pilastri di fondazione propriamente detti. In ogni caso saranno considerati come scavi di fondazione quelli 

per dar luogo alle fogne, condutture, fossi e cunette. Nell’esecuzione di detti scavi per raggiungere il piano di posa 

della fondazione si deve tener conto di quanto specificato nel D.M. 17 gennaio 2018. Il terreno di fondazione non 

deve subire rimaneggiamenti e deterioramenti prima della costruzione dell’opera. Eventuali acque ruscellanti o 

stagnanti devono essere allontanate dagli scavi. Il piano di posa degli elementi strutturali di fondazione deve essere 

regolarizzato e protetto con conglomerato magro o altro materiale idoneo. Nel caso che per eseguire gli scavi si 

renda necessario deprimere il livello della falda idrica si dovranno valutare i cedimenti del terreno circostante; ove 

questi non risultino compatibili con la stabilità e la funzionalità delle opere esistenti, si dovranno opportunamente 

modificare le modalità esecutive. Si dovrà, nel caso in esame, eseguire la verifica al sifonamento. Per scavi 

profondi, si dovrà eseguire la verifica di stabilità nei riguardi delle rotture del fondo. Qualunque sia la natura e la 

qualità del terreno, gli scavi per fondazione, dovranno essere spinti fino alla profondità che dalla Direzione dei 

Lavori verrà ordinata all’atto della loro esecuzione. Le profondità, che si trovano indicate nei disegni, sono, infatti, 

di stima preliminare e l’Amministrazione appaltante si riserva piena facoltà di variarle nella misura che reputerà 

più conveniente, senza che ciò possa dare all’appaltatore motivo alcuno di fare eccezioni o domande di speciali 

compensi, avendo egli soltanto diritto al pagamento del lavoro eseguito, coi prezzi contrattuali stabiliti per le varie 

profondità da raggiungere. È vietato all’appaltatore, sotto pena di demolire il già fatto, di por mano alle murature 

prima che la Direzione dei Lavori abbia verificato ed accettato i piani delle fondazioni. I piani di fondazione 

dovranno essere generalmente orizzontali, ma per quelle opere che cadono sopra falde inclinate, dovranno, a 

richiesta della Direzione dei Lavori, essere disposti a gradini ed anche con determinate contropendenze. Compiuta 

la muratura di fondazione, lo scavo che resta vuoto, dovrà essere diligentemente riempito e costipato, a cura e 

spese dell’appaltatore, con le stesse materie scavate, sino al piano del terreno naturale primitivo. Gli scavi per 

fondazione dovranno, quando occorra, essere solidamente puntellati e sbadacchiati con robuste armature, in modo 

da proteggere contro ogni pericolo gli operai, ed impedire ogni smottamento di materia durante l’esecuzione tanto 

degli scavi che delle murature.  L’Appaltatore è responsabile dei danni ai lavori, alle persone, alle proprietà 

pubbliche e private che potessero accadere per la mancanza o insufficienza di tali puntellazioni e sbadacchiature, 

alle quali egli deve provvedere di propria iniziativa, adottando anche tutte le altre precauzioni riconosciute 

necessarie, senza rifiutarsi per nessun pretesto di ottemperare alle prescrizioni che al riguardo gli venissero 

impartite dalla Direzione dei Lavori. Col procedere delle murature l’Appaltatore potrà recuperare i legnami 

costituenti le armature, sempreché non si tratti di armature formanti parte integrante dell’opera, da restare quindi in 



 

posto in proprietà dell’Amministrazione; i legnami però, che a giudizio della Direzione dei Lavori, non potessero 

essere tolti senza pericolo o danno del lavoro, dovranno essere abbandonati negli scavi. 

Rilevati e rinterri 

Per la formazione dei rilevati o per qualunque opera di rinterro, ovvero per riempire i vuoti tra le pareti degli scavi 

e le murature, o da addossare alle murature, e fino alle quote prescritte dalla Direzione dei Lavori, si 

impiegheranno in generale e, salvo quanto segue, fino al loro totale esaurimento, tutte le materie provenienti dagli 

scavi di qualsiasi genere eseguiti per quel cantiere, in quanto disponibili ed adatte, a giudizio della Direzione dei 

Lavori, per la formazione dei rilevati. Quando venissero a mancare in tutto o in parte i materiali di cui sopra, si 

preleveranno le materie occorrenti ovunque l’Appaltatore crederà di sua convenienza, purché i materiali siano 

riconosciuti idonei dalla Direzione dei Lavori. Per rilevati e rinterri da addossarsi alle murature, si dovranno 

sempre impiegare materie sciolte, o ghiaiose, restando vietato in modo assoluto l’impiego di quelle argillose e, in 

generale, di tutte quelle che con l’assorbimento di acqua si rammolliscono e si gonfiano generando spinte. Sono da 

preferire le terre a grana media o grossa. Le terre a grana fine possono essere impiegate per opere di modesta 

importanza e quando non sia possibile reperire materiali migliori. Si possono adoperare anche materiali ottenuti 

dalla frantumazione di rocce. Nella formazione dei suddetti rilevati, rinterri e riempimenti dovrà essere usata ogni 

diligenza perché la loro esecuzione proceda per strati orizzontali di eguale altezza, disponendo 

contemporaneamente le materie bene sminuzzate con la maggiore regolarità e precauzione, in modo da caricare 

uniformemente le murature su tutti i lati e da evitare le sfiancature che potrebbero derivare da un carico male 

distribuito. Il coefficiente di sicurezza riferito alla stabilità del sistema manufatto - terreno di fondazione non deve 

risultare inferiore a 1,3. Le materie trasportate in rilevato o rinterro con vagoni, automezzi o carretti non potranno 

essere scaricate direttamente contro le murature, ma dovranno depositarsi in vicinanza dell’opera per essere riprese 

poi al momento della formazione dei suddetti rinterri. Per tali movimenti di materie dovrà sempre provvedersi alla 

pilonatura delle materie stesse, da farsi secondo le prescrizioni che verranno indicate dalla Direzione dei Lavori. È 

vietato addossare terrapieni a murature di fresca costruzione. Tutte le riparazioni o ricostruzioni che si rendessero 

necessarie per la mancata od imperfetta osservanza delle prescrizioni del presente articolo, saranno a completo 

carico dell’Appaltatore. È obbligo dell’Appaltatore, escluso qualsiasi compenso, di dare ai rilevati durante la loro 

costruzione, quelle maggiori dimensioni richieste dall’assestamento delle terre, affinché all’epoca del collaudo i 

rilevati eseguiti abbiano dimensioni non inferiori a quelle ordinate. L’Appaltatore dovrà consegnare i rilevati con 

scarpate regolari e spianate, con i cigli bene allineati e profilati e compiendo a sue spese, durante l’esecuzione dei 

lavori e fino al collaudo, gli occorrenti ricarichi o tagli, la ripresa e la sistemazione delle scarpate e l’espurgo dei 

fossi. La superficie del terreno sulla quale dovranno elevarsi i terrapieni, sarà previamente scoticata, ove occorra, e 

se inclinata sarà tagliata a gradoni con leggera pendenza verso il monte. 



 

 

Demolizioni e rimozioni 

Prima dell’inizio dei lavori di demolizione è obbligatorio procedere alla verifica delle condizioni di conservazione 

e stabilità delle strutture da demolire. In funzione del risultato dell’indagine si procederà poi all’esecuzione delle 

opere di rafforzamento e di puntellamento necessarie ad evitare crolli improvvisi durante la demolizione. Le 

demolizioni di murature, calcestruzzi, ecc…, sia parziali che complete, devono essere eseguite con cautela 

dall’alto verso il basso e con le necessarie precauzioni, in modo tale da prevenire qualsiasi infortunio agli addetti al 

lavoro, non danneggiare le residue murature ed evitare incomodi o disturbo. È assolutamente vietato gettare 

dall’alto materiali in genere, che invece devono essere trasportati o guidati in basso tramite opportuni canali il cui 

estremo inferiore non deve risultare a distanza superiore ai 2 m dal piano raccolta. 

Detti materiali restano tutti 

di proprietà della stazione appaltante, la quale potrà ordinare all’Appaltatore di impiegarli in tutto od in parte nei 

lavori appaltati, ai sensi dell’art. 36 del vigente Cap. Gen. n. 145/00, con i prezzi indicati nell’elenco del presente 

Capitolato Speciale. I materiali di scarto provenienti dalle demolizioni e rimozioni devono essere sempre 

trasportati dall’Appaltatore fuori del cantiere nei punti indicati od alle pubbliche discariche. Le demolizioni 

dovranno limitarsi alle parti ed alle dimensioni prescritte. Quando, anche per mancanza di puntellamenti o di altre 

precauzioni, venissero demolite altre parti od oltrepassati i limiti fissati, le parti indebitamente demolite saranno 

ricostruite e rimesse in ripristino a cura e spese dell’Appaltatore, senza alcun compenso. 

Art. 30 – STRUTTURE DI MURATURE, CALCESTRUZZO, ACCIAIO, LEGNO 

Opere e strutture di calcestruzzo 

1. Impasti di conglomerato cementizio 

 



 

2. Controlli sul conglomerato cementizio 

 

3. Norme di esecuzione per il cemento armato normale 

 

a)



 

Dettagli costruttivi 

Pareti 

4. Norme di esecuzione per il cemento armato precompresso 

 

a) 

b) 

c) 

d) 

e) 

5. Responsabilità per le opere in calcestruzzo armato e calcestruzzo armato precompresso 



 

Strutture prefabbricate di calcestruzzo armato e precompresso 

1.

2.Posa in opera 

3.Unioni e giunti 



 

4.Appoggi 

5.Montaggio 



 

6. Accettazione

1.Classificazioni 

a. Blocchi collaboranti 
 



 

b.1.b

a. Blocchi non collaboranti. 

 

 

2. Spessori minimi 

1.

2. 

3.



 

ART. 31 OPERE DI IMPERMEABILIZZAZIONE 
 

1. 

 

 

2. 

a) 

b) 

c) 

d) 

3.

 

 

 



 

4.



 

ART. 32 IMPIANTO DI SCARICO ACQUE METEORICHE 
 

1. 

2.

3.



 

4.

5.



 

ART. 33 LAVORI DIVERSI NON SPECIFICATI NEI PRECEDENTI ARTICOLI 

** Profilato UPN 200 

** Capochiave a piastra e tiranti per catene 

** Profiltati HEA 120 in ferro verniciato, 

** Canali di gronda in lamiera zincata verniciata colore testa di moro 

** Converse, scossaline, compluvi in lamiera zincata verniciata colore testa di moro

** Pluviale in alluminio in lamiera zincata verniciata colore testa di moro 

 

** Dispositivi di sicurezza in copertura, 

 



 

** Soglie, davanzali, stipiti e architravi in pietra levigata.

** Nolo di generatore per fornitura di corrente elettrica. 

** Nolo di cisterna capacità 1000 l per fornitura acqua.

ART. 34 ORDINE DA TENERSI NELL’ANDAMENTO DEI LAVORI 
 
 



 



 

 

 

 

 

 

   

 


